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La valutazione esterna: una novità recente?

DPR 31 maggio 1974, n. 419 

Sperimentazione e ricerca educativa, aggiornamento culturale e professionale 
ed istituzione dei relativi istituti

Art. 12

È istituito, con sede in Frascati, villa Falconieri, il Centro europeo 
dell'educazione […] 

Il Centro attende a studi e ricerche: 

1) sulla programmazione e sui costi dei sistemi educativi; 

2) sulla educazione permanente […]; 

3) sui problemi dell'apprendimento e della relativa valutazione; 

4) sull'innovazione educativa e sull'aggiornamento del personale […]; 

5) sull'impiego delle tecnologie educative.



DL 20 luglio 1999, n. 258 
Riordino del Centro europeo dell’educazione […]

Art. 1

1. Il Centro europeo dell'educazione […], con sede in Frascati, è 
trasformato in “Istituto nazionale per la valutazione del sistema 
dell'istruzione” […]

3. In particolare, l'Istituto valuta l'efficienza e l'efficacia del sistema di 
istruzione nel suo complesso ed analiticamente, ove opportuno anche 
per singola istituzione scolastica, inquadrando la valutazione 
nazionale nel contesto internazionale […]



DL  19 novembre 2004, n. 286 

Istituzione del Servizio nazionale di valutazione del sistema educativo 
di istruzione e di formazione, nonché riordino dell'omonimo istituto

Art. 1.

1. Ai fini del progressivo miglioramento e dell'armonizzazione della 
qualità del sistema educativo definito a norma della legge 28 marzo 
2003, n. 53, è istituito il Servizio nazionale di valutazione del sistema 
educativo di istruzione e di formazione con l'obiettivo di valutarne 
l'efficienza e l'efficacia, inquadrando la valutazione nel contesto 
internazionale.



DPR 22 giugno 2009, n. 122 

Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la 
valutazione degli alunni […]

Art. 1.

5. Il collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare 
omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del 
principio della libertà di insegnamento. Detti criteri e modalità fanno 
parte integrante del piano dell’offerta formativa.



Valutazione della scuola

DPR  28 marzo 2013, n. 80

Regolamento  sul sistema nazionale di valutazione in materia di 
istruzione e formazione

Art. 6.  Procedimento di valutazione



• Dati di sistema, dati Invalsi, altri elementi

• Rapporto di autovalutazione

• Piano di miglioramento
Autovalutazione

• Nuclei esterni: Invalsi, ispettori, esperti

• Ridefinizione piano di miglioramento
Valutazione 

esterna

• Interventi migliorativi, anche con 
supporti esterni

Azioni di 
miglioramento

• Diffusione dei risultati raggiunti

• Impiego di dati e indicatori comparabili
Rendicontazione 

sociale



Valorizzazione dei docenti

Legge 13 luglio 2015, n. 107

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti

Art. 1. 

Comma 126. Per la valorizzazione del merito del personale docente è 
istituito presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
un apposito fondo […].

Comma 127. Il dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati dal 
comitato per la valutazione dei docenti […] assegna annualmente al
personale docente una somma del fondo di cui al comma 126 sulla
base di motivata valutazione.



Comma 129. Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei 
docenti sulla base: 

a) della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento 
dell'istituzione scolastica, nonché del successo formativo e 
scolastico degli studenti; 

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in 
relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e 
dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della 
collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla 
diffusione di buone pratiche didattiche; 

c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e 
didattico e nella formazione del personale. 



Valutazione dei dirigenti scolastici

Legge 13 luglio 2015, n. 107

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 
il riordino delle disposizioni legislative vigenti

Comma 93. La valutazione dei dirigenti scolastici è effettuata ai sensi 
dell'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. Nell'individuazione degli indicatori per la valutazione del 
dirigente scolastico si tiene conto del contributo del dirigente al 
perseguimento dei risultati per il miglioramento del servizio scolastico 
previsti nel rapporto di autovalutazione ai sensi del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, in 
coerenza con le disposizioni contenute nel decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150 …



… e dei seguenti criteri generali: 

a) competenze gestionali ed organizzative finalizzate al raggiungimento 
dei risultati, correttezza, trasparenza, efficienza ed efficacia dell'azione 
dirigenziale, in relazione agli obiettivi assegnati nell'incarico triennale; 

b) valorizzazione dell'impegno e dei meriti professionali del personale 
dell'istituto, sotto il profilo individuale e negli ambiti collegiali; 

c) apprezzamento del proprio operato all'interno della comunità 
professionale e sociale; 

d) contributo al miglioramento del successo formativo e scolastico degli 
studenti e dei processi organizzativi e didattici, nell'ambito dei sistemi 
di autovalutazione, valutazione e rendicontazione sociale; 

e) direzione unitaria della scuola, promozione della partecipazione e 
della collaborazione tra le diverse componenti della comunità 
scolastica, dei rapporti con il contesto sociale e nella rete di scuole. 
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PdMPdM

PTOFPTOF

RAVRAV

Contesto
Esiti
Processi
Priorità e traguardi
Obiettivi di processo

Priorità e obiettivi
Azioni
Risultati attesi
Monitoraggio

Vision e mission
Contesto: territorio, strutture, 
personale, studenti

Priorità strategiche
Offerta formativa
CLIL
Alternanza scuola-lavoro
Organizzazione
Valutazione



BILANCIO SOCIALE

PdMPdM

PTOFPTOF

RAVRAV



Prove INVALSI 2017

CLASSI SECONDE

• Italiano

•Matematica



Documenti INVALSI 

• Quadri di riferimento

• Prove

• Griglie di correzione

• Guide alla lettura delle prove

• Rapporto nazionale

• Rapporto tecnico



Italiano. Risultato complessivo



Italiano. Liceo



Italiano. Tecnico



Italiano

Classi
Punteggio %

al netto
del cheating

Diff. classi/scuole
con background 

simile

Puglia: 53,8
Licei: 62,8

Tecnici: 49,5

Sud: 55,5
Licei: 64,0

Tecnici: 49,9

Italia: 57,2
Licei: 65,2

Tecnici: 52,6

Punteggio 
osservato

Cheating

01   II A/L 64,8 +3,0 64,8 0,0

02   II A 54,6 +1,4 59,7 8,6

03   II B 56,4 -2,7 65,9 14,4

12   II E 54,9 -3,4 62,8 12,5

15   II C 40,5 -12,1 75,3 46,3

16   II D 49,2 +2,7 54,9 10,4

17   II F 57,1 +8,9 74,0 22,7

18   II G 51,6 +1,5 56,9 9,4

Scuola 53,3 +1,4 64,3 15,9



Italiano. Liceo

Classi
Punteggio %

al netto
del cheating

Diff. classi/scuole
con background 

simile

Puglia: 53,8
Licei: 62,8

Tecnici: 49,5

Sud: 55,5
Licei: 64,0

Tecnici: 49,9

Italia: 57,2
Licei: 65,2

Tecnici: 52,6

Punteggio 
osservato

Cheating

01   II A/L 64,8 +0,1 64,8 0,0

Scuola 64,8 +1,7 64,8 0,0



Italiano. Tecnico

Classi
Punteggio %

al netto
del cheating

Diff. classi/scuole
con background 

simile

Puglia: 53,8
Licei: 62,8

Tecnici: 49,5

Sud: 55,5
Licei: 64,0

Tecnici: 49,9

Italia: 57,2
Licei: 65,2

Tecnici: 52,6

Punteggio 
osservato

Cheating

02   II A 54,6 +2,0 59,7 8,6

03   II B 56,4 +2,7 65,9 14,4

12   II E 54,9 +0,9 62,8 12,5

15   II C 40,5 -11,0 75,3 46,3

16   II D 49,2 +1,7 54,9 10,4

17   II F 57,1 +7,2 74,0 22,7

18   II G 51,6 +0,4 56,9 9,4

Scuola 52,0 +1,2 64,2 17,8



Italiano. Tecnico. Incidenza variabilità



Italiano. Parti della prova. Liceo

Classi Testo arg. a T. esp. arg. T. poetico Testo arg. d Rifless. ling Prova compl.

01  II A/L 72,4 58,8 73,5 73,2 47,1 64,8

ITALIA 79,8 63,1 58,5 65,6 59,0 65,2



Italiano. Parti della prova. Tecnico

Classi Testo arg. a T. esp. arg. T. poetico Testo arg. d Rifless. ling Prova compl.

02   II A 68,2 56,4 49,1 56,7 42,7 54,6

03   II B 60,7 61,1 54,1 54,5 51,4 56,4

12   II E 67,3 51,2 47,8 52,3 55,9 54,9

15   II C 43,0 37,6 38,6 44,6 38,9 40,5

16   II D 64,8 48,9 44,0 36,7 50,5 49,2

17   II F 65,9 57,0 52,6 60,5 50,0 57,1

18   II G 67,5 55,7 41,7 49,8 43,0 51,6

Scuola 62,3 52,7 46,9 50,7 47,0 52,0

ITALIA 70,9 50,2 46,9 51,2 43,6 52,6



Matematica. Risultato complessivo



Matematica. Liceo



Matematica. Tecnico



Matematica

Classi
Punteggio %

al netto
del cheating

Diff. classi/scuole
con background 

simile

Puglia: 41,9
Licei: 50,9

Tecnici: 38,9

Sud: 42,3
Licei: 50,0

Tecnici: 38,7

Italia: 47,9
Licei: 55,1

Tecnici: 46,2

Punteggio 
osservato

Cheating

01   II A/L 40,7 -3,2 40,7 0,0

02   II A 48,0 +4,3 53,4 10,2

03   II B 48,6 +5,1 57,1 14,9

12   II E 53,6 +9,7 65,6 18,3

15   II C 52,5 +8,6 67,5 22,3

16   II D 42,9 -0,6 46,6 7,9

17   II F 54,6 +10,7 67,6 19,3

18   II G 41,8 -2,0 44,5 6,1

Scuola 47,7 +4,4 55,1 12,3



Matematica. Liceo

Classi
Punteggio %

al netto
del cheating

Diff. classi/scuole
con background 

simile

Puglia: 41,9
Licei: 50,9

Tecnici: 38,9

Sud: 42,3
Licei: 50,0

Tecnici: 38,7

Italia: 47,9
Licei: 55,1

Tecnici: 46,2

Punteggio 
osservato

Cheating

01   II A/L 40,7 -6,9 40,7 0,0

Scuola 40,7 -12,0 40,7 0,0



Matematica. Tecnico

Classi
Punteggio %

al netto
del cheating

Diff. classi/scuole
con background 

simile

Puglia: 41,9
Licei: 50,9

Tecnici: 38,9

Sud: 42,3
Licei: 50,0

Tecnici: 38,7

Italia: 47,9
Licei: 55,1

Tecnici: 46,2

Punteggio 
osservato

Cheating

02   II A 48,0 +3,3 53,4 10,2

03   II B 48,6 +4,0 57,1 14,9

12   II E 53,6 +8,7 65,6 18,3

15   II C 52,5 +7,6 67,5 22,3

16   II D 42,9 -1,7 46,6 7,9

17   II F 54,6 +9,8 67,6 19,3

18   II G 41,8 -2,9 44,5 6,1

Scuola 48,6 +3,9 56,9 13,8



Matematica. Tecnico. Incidenza variabilità



Matematica. Ambiti. Liceo
Classi Numeri Dati e previsioni Spazio e figure Relazioni e 

funzioni
Prova compl.

01 II AL 39,4 54,9 30,9 38,3 40,7

ITALIA 56,8 59,7 49,1 54,1 55,1



Matematica. Ambiti. Tecnico
Classi Numeri Dati e previsioni Spazio e figure Relazioni e 

funzioni
Prova compl.

02   II A 45,5 55,7 40,7 50,5 48,0

03   II B 47,7 60,2 46,0 41,4 48,6

12   II E 53,9 58,6 50,3 51,5 53,6

15   II C 49,1 60,5 43,6 57,4 52,5

16   II D 46,4 52,1 34,4 38,1 42,9

17   II F 54,5 57,7 50,0 56,1 54,6

18   II G 39,1 52,7 35,0 41,3 41,8

Scuola 47,7 56,7 42,4 47,8 48,6

ITALIA 48,1 53,9 38,0 44,6 46,2



Matematica. Dimensioni. Liceo

Classi Conoscere Risolvere problemi Argomentare Prova complessiva

01 II AL 42,9 39,7 34,4 40,7

ITALIA 55,7 52,6 59,4 55,1



Matematica. Dimensioni. Tecnico

Classi Conoscere Risolvere problemi Argomentare Prova complessiva

02   II A 47,7 46,0 54,6 48,0

03   II B 49,4 47,8 47,2 48,6

12   II E 53,2 56,5 46,5 53,6

15   II C 51,5 52,1 57,8 52,5

16   II D 40,5 44,9 47,7 42,9

17   II F 55,5 54,9 50,0 54,6

18   II G 42,0 42,3 39,5 41,8

Scuola 48,3 48,7 49,3 48,6

ITALIA 47,0 44,7 47,4 46,2



Italiano. II A/L
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Italiano. II A/L
Dettaglio risposte item per item



Prova di italiano



Guida alla lettura



Rapporto tecnico



Italiano. Domanda difficile

Risposte corrette II A/L: 17,6%
Risposte corrette campione nazionale: 50%
Indice di discriminatività:  0,30



Italiano. II A
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Italiano. II  B
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Italiano. II E 
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Italiano. II  C
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Italiano. II  D
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Italiano. II  F
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Italiano. II  G
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 





Italiano. Domande difficili

Risposte corrette: II A  33,3%
Risposte corrette campione nazionale: 55%
Indice di discriminatività:  0,27



Italiano. Domande difficili

Risposte corrette: II G  10%
Risposte corrette campione nazionale: 29% 
Indice di discriminatività:  0,13



Italiano. Domande facili

Risposte corrette: II F 100%
Risposte corrette campione nazionale: 90% 
Indice di discriminatività: 0,38



Matematica. II A/L
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Matematica. II A
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Matematica. II  B
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Matematica. II E 
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Matematica. II  C
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Matematica. II  D
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Matematica. II  F
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Matematica. II  G
Confronto fra risultato di classe e risultato nazionale 



Matematica. Domande difficili

Risposte corrette: II F 42,9%
Risposte corrette campione nazionale: 46% 
Indice di discriminatività: 0,41



Matematica. Domande difficili

Risposte corrette: II G   15%
Risposte corrette campione nazionale: 35%
Indice di discriminatività: 0,48



Matematica. Domande difficili

Risposte corrette: II A/L  5,6%  
Risposte corrette campione nazionale:  34%
Indice di discriminatività: 0,23



Matematica. Domande difficili

Risposte corrette: II B  13,6%
Risposte corrette campione nazionale: 35%
Indice di discriminatività: 0,44

AMBITO PREVALENTE
Relazioni e funzioni
SCOPO DELLA DOMANDA
Estrarre informazioni da un grafico posizione-
tempo,
usando anche la conversione tra minuti e frazioni
decimali di ore.
Linee Guida e Indicazioni nazionali
Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano.
Il metodo delle coordinate cartesiane,...
rappresentazione di punti e rette nel piano e di
proprietà come il parallelismo e la perpendicolarità.
TRAGUARDO
b. Produce argomentazioni esplicitando la tesi,
utilizzando conoscenze e forme argomentative
pertinenti alla tesi oggetto di argomentazione.
DIMENSIONE
b. Argomentare

Risposta corretta
b. Sono corrette tutte le risposte che fanno riferimento a una 
delle seguenti osservazioni: 
a) nello stesso intervallo di tempo i due treni percorrono 
distanze diverse;
b) i treni impiegano tempi diversi a percorrere la stessa 
distanza;
c) le pendenze dei due segmenti sono diverse (e quindi sono 
diverse le velocità dei treni) .
L’item b. richiede di essere in grado di leggere un grafico 
tempo-posizione.
L’item b. consente di testare inoltre competenze di carattere
argomentativo. Osserviamo che lo studente non deve 
decidere se quanto afferma Anna è corretto o è sbagliato. Il 
testo dell’item b. precisa che “Anna ha torto”: si tratta però di 
spiegare perché ha torto.
Il traguardo prevalente è quindi strettamente legato 
all’argomentazione e quindi alla dimensione 3.


